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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

NR. 42 dd. 29.11.2018



	OGGETTO:
	L.P. 4 agosto 2015 n. 15 e s.m., articolo 106 - Ristrutturazione e riqualificazione energetica p.ed. 759 e 765 p.m. 9 in C.C. Miola: autorizzazione rilascio permesso di costruire in deroga alle norme di Attuazione del vigente Piano per la Tutela degli Insediamenti Storici. 



L'anno duemiladiciotto addì ventinove del mese di novembre alle ore 20.10, nella sala delle riunioni della Residenza Municipale, a seguito di regolari avvisi, recapitati a termini di legge, si è radunato il Consiglio Comunale, in riunione pubblica, sotto la Presidenza del Presidente Giuliano Avi e nelle persone dei Signori Consiglieri:

	
	
	
	

	
	PRESENTE
	
	PRESENTE

	Avi Giuliano - Presidente
	
	si
	
	Viliotti Elisa
	
	si
	

	Grisenti Ugo - Sindaco
	
	si
	
	Broseghini Sergio
	
	no
	

	Grisenti Bruno
	
	si
	
	Giovannini David  
	
	si
	

	Andreatta Michele
	
	si
	
	Avi Marco
	
	no
	

	Gottardi Walter 
	
	si
	
	Anesi Graziella
	
	no
	

	Sighel Giuliana
	
	no
	
	Giovannini Carlo
	
	no
	

	Marisa Tiziano
	
	si
	
	Rizzi Daniele
	
	no
	

	Fedel Diego
	
	si
	
	Sighel Massimo 
	
	no

	Giovannini Loredana
	
	no
	
	
	
	

	Giovannini Mattia 
	
	si
	
	
	
	
	




Con la partecipazione del Segretario Generale dott.ssa Raffaella Santuari.

Il Presidente riconosciuta legale l'adunanza e dato atto che è stata osservata la procedura di cui agli artt. 185 e 187, comma 1, della L.R. 3 maggio 2018 nr. 2, invita i presenti a prendere in esame l'argomento in oggetto.

Deliberazione nr. 42 dd. 29.11.2018.


OGGETTO: L.P. 4 agosto 2015 n. 15 e s.m., articolo 106 - Ristrutturazione e riqualificazione energetica p.ed. 759 e 765 p.m. 9 in C.C. Miola: autorizzazione rilascio permesso di costruire in deroga alle norme di Attuazione del vigente Piano per la Tutela degli Insediamenti Storici. 


Vista la proposta di deliberazione circa l’autorizzazione al rilascio del permesso di costruire ai sensi dell’articolo 106 della L.P. 04.08.2015 n. 15 e s.m., per i lavori di ristrutturazione e riqualificazione energetica p.ed. 759 e 765 p.m. 9 in C.C. Miola.

Visti i pareri favorevoli resi in ordine alla regolarità tecnica dal collaboratore tecnico p.ind. Ivano Dallapiccola ai sensi dell’art. 185, comma 1, L.R. 03.05.2018 nr. 2 mentre non viene espresso il parere di regolarità contabile del Responsabile dell’Area Economico Finanziaria in quanto il presente provvedimento non ha rilevanza contabile.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la domanda di permesso di costruire, inoltrata dal signor Fontana Mariano, inerente la ristrutturazione e riqualificazione energetica p.ed. 759 e 765 p.m. 9 in C.C. Miola (variante), corredata dagli elaborati tecnici a firma dell’ing. Zeni Martino, in deroga alle norme del Piano per la Tutela degli Insediamenti Storici, ai sensi dell’articolo 106 della L.P. 15/2015;

Preso atto che l’istanza prevede la demolizione e ricostruzione del piano sottotetto dell’edificio ricadente nel perimetro del Centro storico di Vigo, soggetto ad intervento di “Risanamento conservativo”, che ammette unicamente il ripristino e consolidamento statico di elementi strutturali quali fondazioni, strutture portanti verticali ed orizzontali, scale e rampe, orditura del tetto. Qualora ciò non sia possibile a causa della cattiva esecuzione originaria (ad esempio muri a secco) e/o delle condizioni di degrado, sono ammesse la sostituzione e la ricostruzione degli stessi, limitatamente alle parti mal eseguite, degradate o crollate;
- rifacimento di parti limitate di muri perimetrali portanti qualora siano degradate o crollate, purché ne sia mantenuta la posizione originale.

Vista specificatamente la perizia statica asseverata redatta ai sensi e per gli effetti dell’articolo 106 della L.P. 04.08.2015 n. 15 e s.m. ed int., che dimostra l’impossibilità del recupero dell’obsolenza di tutte le murature in pietra esistenti del piano sottotetto e la loro sostituzione con nuove murature;

Visto l’articolo art. 106 - Interventi di carattere straordinario riguardanti edifici storici – della L.P. 04.008.2015 n. 15 e s.m. ed int. che prevede:
Nel caso d'interventi riguardanti edifici storici soggetti a risanamento conservativo ed edifici del patrimonio edilizio tradizionale montano soggetti a risanamento conservativo e a ristrutturazione edilizia, se l'interessato presenta al comune una perizia asseverata che dimostra che l'immobile presenta condizioni statiche tali da non consentirne il recupero con modalità conservative nel rispetto delle condizioni previste dalle norme  urbanistiche per la relativa tipologia d'intervento, il consiglio comunale, acquisito il parere della CPC o l'autorizzazione paesaggistico-ambientale, se richiesta, può autorizzare il rilascio del permesso di costruire per la realizzazione del progetto di recupero proposto, anche con demolizione e ricostruzione, in deroga alle previsioni degli strumenti urbanistici vigenti o adottati.

Visto l’estratto del verbale 08/2018 della Commissione Edilizia d’Ambito, che con voto nr. 10 di data 27.08.2018, ha espresso parere favorevole con l’applicazione della proceduta di cui all’articolo 106 della L.P. 15/2018;

Visto il verbale di deliberazione nr. 359/2018 di data 04.10.2018 della Commissione per la Pianificazione Territoriale e il Paesaggio della Comunità Alta Valsugana e Bersntol, in merito al Parere sulla qualità architettonica dell’intervento in argomento;

Dato atto che trattasi di esprimere il parere favorevole al rilascio del permesso di costruire per la realizzazione del progetto di recupero proposto, in deroga alle previsioni degli strumenti urbanistici vigenti o adottati;

Vista la Legge provinciale 4 agosto 2015, n. 15 e s.m. - Legge provinciale per il governo del territorio, con particolare riferimento all’articolo 106;

Viste le norme di attuazione del vigente Piano per la tutela degli insediamenti storici;


Su conforme invito del Presidente;

Con voti 10 favorevoli, su 10 Consiglieri presenti e votanti, palesemente espressi mediante alzata di mano ed accertati, con l'ausilio degli scrutatori designati, dal Presidente che ne proclama l'esito


d e l i b e r a


1. di autorizzare per quanto espresso in premessa il rilascio del permesso di costruire per la realizzazione del progetto di recupero inerente i lavori di ristrutturazione e riqualificazione energetica p.ed. 759 e 765 p.m. 9 in C.C. Miola (variante), in deroga alle norme del Piano per la tutela degli Insediamenti Storici, ai sensi dell’articolo 106 della L.P. 15/2015, e nel rispetto delle indicazioni e condizioni impartite dalla Commissione per la Pianificazione Territoriale e il Paesaggio della Comunità Alta Valsugana e Bersntol con la deliberazione n. 359/2018 di data 04.10.2018, secondo l’istanza inoltrata dal signor Fontana Mariano e degli elaborati tecnici a firma dell’ing. Martino Zeni.


Avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi:
- opposizione alla Giunta comunale, entro il periodo di pubblicazione, ai sensi dell'art. 183, comma 5,  della L.R. 3 maggio 2018 nr. 2;
- ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Trento, entro 60 giorni, ai sensi dell'art. 29 del decreto legislativo 02.07.2010 nr. 104 o in alternativa ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 24.11.1971 nr. 1199.
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